
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO RAGIONERIA GENERALE E GESTIONE RISORSE
U.O. TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Deliberazione n. del ? 9 DIE. 2011

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica per qualsiasi
uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni per l'anno 2012.

L'anno duemilaundici il giorno V {^^^^0\J\L _ del mese di CM( i£ H & R,

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di

convocazione, si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento di:

1. Presidente On. Avv.

2. Assessore Dott.

3. Assessore Dott..

4. Assessore Sig.

5. Assessore Dott.

6. Assessore Dott.

7. Assessore Dott.

8. Assessore Dott.

9. Assessore Prof..

10. Assessore Dott.

11. Assessore Dott.

12. Assessore Sig.

13. Assessore Dott.

14. Assessore Dott.

Giovanni Cesare RICEVUTO

Antonino TERRANOVA

Michele

Renato

Rosario

Carmelo

Pasquale

Salvatore

Giuseppe

BISIGNANO

FICHERA

CATALFAMO

TORRE

MONEA

SCHEMBRI

DIBARTOLO

Maria Rosaria CUSUMANO

Maria PERRONE

Giuseppe MARTELLI

Mario D'AGOSTINO

Rosario VENTIMIGLIA

PRESENTE

J>(

S\>

Si

§ i

Si

Mo

, P - ,Assume la Presidenza
. Giovanni Cesare RICEVUTO

Partecipa il Segretario Generale Comm. Dott, Giuseppe SPADARO

11 Presidente, cor.s-tatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a delibrrare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n. 48 dell'I 1.12.1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE. LL;

VISTA la L.R. n. 30 del 23.12.2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30 del
23.12.2000;

- per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito
Ufficio dirigenziale finanziario;

.i

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte

integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

i

// ;-, ̂ tens.Qn- A™ Giovanni Cesare RICEVUTO
oi:) i> '0 rurgEnza^rpróv'vecié-réTn merito, up.-pot.h.
<-;h« !a presente del ibera sia dichiarati
'•:;-.wvManì^ì*- K<y:u;iva ai sensi o par gii effeti
:Jv:k' I .^ -1/91.
'/; ' ;'.A-iTt< PKOV'-XGM.f' 'n unsnirìit^ 6 voti

' • ' • • • - ; ! ! ,• jry:>fsì i d?.ii>.••:',} ioiriiediai^m^niL
• .-••; ,uvo si ̂ ^ ci or-:' ci! c;f^;;i dulia L.R. 44/91



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Dott. Antonino Calabro

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica per
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni per l'anno 2012.

PROPOSTA

VISTO il D.L. 28/02/1983 n° 55 che istituisce e disciplina l'Addizionale per il consumo di
Energia Elettrica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 10 comma 9 della legge n° 133 del 13/05/1999,
l'addizionale prevista da un minimo di € 0,009300 ad un massimo di € 0,011362 per il
consumo di energia elettrica per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
tutte le utenze, fino al limite massimo di 200.000 Kwh di consumo al mese;

VISTO che il comma 9 art. 10 della legge n° 133 del 13/05/1999 attribuisce alle Province
la facoltà di aumentare da € 0,009300 (£.18) a € 0,011362 (£.22) per Kwh l'Addizionale di
cui sopra;

CONSIDERATO che il comma 9 dell'art. 10 della L n° 133 del 13/05/1999 testualmente
recita:"...Le Province devono deliberare la misura dell'addizionale entro i termini di
approvazione del bilancio di previsione e notificare entro 10 giorni dalla data di esecutività
copia autentica della deliberazione all'Ente che provvede alla riscossione per gli
adempimenti di competenza";

VISTA la Delibera n° 390/G del 13/12/2010 che determinava per l'esercizio 2011
l'Addizionale per il consumo dell'Energia Elettrica, ai sensi della legge n° 133 del
13/05/1999 art. 10 comma 9 in € 0,011362 pari a £. 22;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

CONSIDERATO che con nota prot. DDSIC/P2001023852, acquisita al protocollo di questo
Ente al n° 48011 del 24/12/2001, la Ditta ENEL Distribuzione Direzione Sicilia, aveva
trasmesso tabella delle aliquote in Euro;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale



SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, pari a € 0,011362 (Lire 22) con decorrenza
01/01/2012, l'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica.



SI ALLEGANO I SEGUENTI DOC IMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE

1. Copia D.L 28/02/83 n°
2. Copia Legge 133 del
3. Copia nota prot. 48011 c=J
4. Copia Delibera n° 390/ d«

II Responsab
(Dott.

l'Unità
Costa)

5/1999 comma 9;
24/12/2001 ENEL Distribuzione;
13/12/2010.

: ratìva ILQtfìgente
(Dpf&Antonmq, Calai?,

VISTO: II Residente

4



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì 7-i-

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

/L
In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione

Addì

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finan
superiore spesa.

Addì IL RAGIONIERE GENERAL

della



Letto, confermato e sottoscritto.
IL PRESIDENTE

L'Assessore Anziano II Segretario Generale

Fto DOy\?nl™J£f?MH9.YA... F.to^^^.^^P

II Presente atto sarà affisso all'Albo 11 presente atto è stato affisso all'Albo
nel giorno festivo _ dal ___ al

L'ADDETTO
L'ADDETTO

Messina, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. I l L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA p <

iU IChe la presente deliberazione A pubblicata all'Albo di questa Provincia il
giorno festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, All'Ufficio
Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi _ IL SEGRETARIO GENERALE

F.to _ ___

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° COMMA ART. 4 l.r. 5-7-1997 N. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardo materie elencate al 3° comma dell'art. 4 della

legge

5-7-1997 n, 23.

Il SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma __ ' dell'ari. _ /^ _ della
Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi ^ "'"•___ fc IL SEGRETARIO GENERALE

F to Comm. Doti. Giuseppe SPADARO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì O U U 11. l\) } ]

r.GRETARiO GENERALE
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i'S) Se il conir ibuente esegue il versamento cafro
novanta giorni dil la coinnniiM/.ione i!*'!la liquidazione o
dalla not i f ic i.doue dell'accertamento di cu all'artico-

"'''lo ?2, le soprattasse e le pene pecuniarie inogate sono
ridotte alla metà. Se il contribuente non esegue il ver-
samento nel detto termine il comune notifica ingiun-

• zionc eli pagamento, contenente l'ordine di pagare en-
• tro trenta giorni, sotto pena degli atti esecutivi.

''•• (9) L'ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal
pretore avente giurisdizione sul territorio da|l comune
competente.

(10) Alla riscossione coattiva si procede secondo le
disposizioni del testo unico approvato con regio decre-
to 14 aprile 1910, n. 639.

(11) Sulle somme dovute per sovrimposta si appli
cano gli interessi moratori nella misura del 6 per cen

. to por ogni semestre decorrente dalla data n cui i
pagamento avrebbe dovuto essere eseguito.

(12) Contro l'avviso di accertamento, il provvedi
men'o che irroga le sanzioni, l'ingiunzione ed il prov

_ veda) lento che respinge l'istanza di rimborso possono
esse; e proposti i ricorsi nei termini e secondoF le mo-
dalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 c r lobre 1972, n. 636, e successive modifiche! ed in-
tcgr.i7.ioiu.

(13; I decreti previsti nei precedenti articoli 21 e 22
sono pubblicati nella Gar.zstca Ufficiale entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione della legge di ionver-

:'j del presente decreto.

b) udì.' , I ' ITC località di cui a l l 'e t r i icolo 1 dei
decreto-legge i\e 1938, n. 1926, convcrt i to
legge 2 giugno [939, n. 739, non riconosciute st;
di cura, di soggiorno o di turismo: per l'33 per

ai comune; per il 10 per cento alla sezione autoi
per l'esercizio del credito alberghiero e turistico
il 7 per cento all'ente provinciale per il turismo.

(3) II Ministro delle finanze è autorizzato ad ap
tare, con propri decreti, modifiche e variazioni
modalità di riscossione dell'imposta di soggiorno, e
e turismo.

(4) E' data facoltà ai comuni di istituire, per
utenze ubicate nell'ambito del proprio territorio, i
addizionale sul consumo, nell'anno 1983, dell'ener
elettrica impiegata per qualsiasi applicazione ns

'abitazioni, in ragione di lire 10 per ogni Kwh con
mato. Sono escluse dall'addizionale le forniture di en
già-elettrica effet tuate nelle abitazioni di residenza ar
grafica dell'utente, limitatamente al primo scaglio!
mensile di consumo quale risulta fissato nelle tarif
vigenti adottate dal Comitato interministeriale d

Titolo ///

ALTRE DISPOSIZIONI FISCALI

Art. 24.

(1) I comuni possono aumentare, nella stessa misura
percentuale, le tariffe, di cui alia legge 4 marzo [i953,
n. 174, e successive modifiche ed integrazioni, par la
imposta di soggiorno, cura e turismo, del 50 o del 100
o elei 150 o del 200 per cento. Le deliberazioni devono
essere adottate entro il La agosto di ciascun anno con
ef fe t to dall'anno successivo. Per il 1983 dette deliWsra-
zioni devono essere adottate entro il 31 maggio l|933
ed hanno Cretto i ' : l prirnu ,riorno del secondo ir

(5) I comuni e le province possono istituire, per !
utenze ubicate neiL!arrrfcuto dei protì'rio territorio, un:
addizionale sul consumo, nel detto anno 1983, dell'enar
già elettrica impiegata per qualsiasi uso in locali e luo-
ghi diversi dalie abitazioni, limitatamente alle forni-
ture con potenza impegnata fino a i.COO Kw, in ragione
rispettivamente di lire 4 e lire 4 per ogni Kwh con-
sumato.

(o) Le addizionali di cui ai precedenti commi sono
liquidate e riscosse con le stesse modalità dell'imposta
erariale di consumo sull'energia elettrica e sono ver-
sate direttamente ai comuni ed alle province. Sui de t t i
importi non possono essere disposte trattenute per la
estinzione di eventuali debiti dei comuni e delie pro-
vince se non per rettifica di errori inerenti i precedenti
versamenti già effettuati al medesimo titolo.

(7) Le esenzioni vigenti per l'imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica si estendono alla addizio-
nali. E' esclusa dall'addizionale l'energia elettrica pro-
dotta ed impiegata per uso proprio dalle imprese auto-
produitrici.
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decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1995, n. 507, le parole: «ad ec-
cezione dei consumi di energia elettrica
relativi ad imprese industriali ed alber-
ghiere » sono soppresse.

5. All'articolo 4 del decreto-legge 30
settembre 1989, n. 332, .convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 1989,
n. 384, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma I è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ferme restando le addizionali di cui
all'articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n, 511, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio I9S9, n. 20, e
successive modificazioni, per l'energia elet-

Ntrica consumata dalle imprese di autopro-
chazione e per qualsiasi uso in locali e

'•jlrJoglii diversi dalle abitazioni sono dovute,
y'.pjèr ogni kWh di consumo, le seguenti
.'Addizionali erariali:

a) lire 7 con potenza impegnata fino
a- 3 O kW;

b) lire 10,5 con potenza impegnata
tre 30 e fino a 3000 kW;

e) lire 4,5 con potenza impegnata
oltre 3000 kW. »;

b) il comma 2 è abrogato.

o. Al fine di agevolare il raggiungimento
degli obiettivi di cui al Proti ' .- ' ilo sui cam-
bi unent i rh 'mntir i , "(dottato i '<.<,• ' '., IO
d i e - - i brc l'jyy, i'caciiu'a elL. - t . t i ic . i .n'olì -'M

i l t i l ' amov ib i l i , ConSHi . i l . ! : t | : C !' ' - :

< - i a i i i 'op i G.iu.don.: • • {>. ju il.-;.'
. . ' l r - < ' i !•;>.. ih e luoghi di ' / . - si i ' i i c a b i r ! -
/ ' . .^ t^ ' i i . ^ ,.s^.i a d 1 i l l 'ap[) l ica/ . io:- . - - <<d!e : i . i -

".',;• 1 J :i°nali i - i " ' ' i a ! i di cui al c i . una •. .-'. ^li

7. L'esercizio di impianti da fonti rin-
novabili di potenza elettrica non superiore
a 20 kW, anche collegati alla rete, non è
soggetto agii obblighi di cui all'articolo 53,
comma 1, del testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e l'energia consumata, sia autoprodotta
che ricevuta in conto scambio, non è sot-
toposta all'imposta erariale ed alle relative
addizionali sull'energia elettrica. L'Auto-
rità per l'energia elettrica e il gas stabilisce
le condizioni per lo scambio dell'energia
elettrica formta dal distributore all'eser-
cente dell'impianto.

3. Nel testo unico approvato con de-
reto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
ll'articolo 52, comma 3; lettera a), le pa-
ole: « e sempreché non cedano l'energia
lettrica prodotta alia rete pubblica « sono
oppresse.

I 9. Il comma 2 dell'articolo 6 del decre-
tb-legge 28 novembre 1988, n. 511, convcr-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gen-

io 1989, n. 20, e successive modifica-
oni, è sostituito dal seguente:

« 2. Per ogni kWh di consumo di energia
elettrica è istituita una addizionale nelle
seguenti misure:

a.) lire 36 in favore dei comuni per.
qualsiasi uso nelle abitazioni, con esclu-
sione delle seconde case, e con esclusione
delle forniture, con potenza impegnata fino
a 3 kW, effettuate nelle abitazioni di re-
sidenza anagrafica dr-f^li M fonti l imitat . .
ni'? ite ai primi due •scarponi mensil i i ' :

c o ; 'Tno ana l i t i s u . ' f a i • > ( i .a l i ;;.:11<; tari / te

itl. j^iri . 'ir.- .'6 mi l i a rd i p t-r ci .
ann i .?0<;0 (J ,;r,oi, si prò-. / c< i - , < . • !
c 6 u i i i u r c J i m.-.li . intc- I- t u . . -
te ^ . . - - , -

l ' i i? I ! i o h i r i i versi' : ' 1



?•,v?9
e che provvedo a l l a i :sci >ssu > i u -

Mit i di ci

l'

,0 Nel comma 7 dell 'articolo 17 del
10' ;3 febbraio 1995, n. 41, con-

"a T " ore e le t t r i co nazionale previ-

all'erario

son°versate
decurtati-in
derivante dall'applicazione..__..,.._.._ ,
.18 lire per k\Vh dell'addizionale" prùvin
ciale sul consumo di energia elettrica. Nel
caso in cui là capienza dei trasferimenti
fosse insufnciente.;^aLrr.e.c.up.ei7CL. dell'intero
ami.rnontare dell'anzidetto., maggior gettito,
si, provvede mediante una riduzione del-
l 'ammontare di devoluzione dovuta del-
l'imposta sull'assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile derivante da-Ua

_cjxc3ÌajjjiQ.e_d£ i-v eicrru~~a~lrraroTer--Ptf'a sf e-
rirnenti ai comuni sono decurtati in misura
cari alla somma del maggior gettito deri-

Vante dall'applicazione delle aliquote di cui
alle lettere a) e b) del comma 2 dell'artìcolo
6 del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convcrtito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1989, n. 20, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo, e
delle maggiori entrate derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 10 del presente
articolo, diminuita del mancato gettito de-
rivante dall'abolizione dell'addizionale co-
munale sul consumo di energia elettrica
nei luoghi diversi dalle abitazioni.

12. L'ente liquidatore è tenuto a garan-
t i re agli i r i t i locali i n t u ì ossat i i l d i r i t to di

v^rilV.u o,
1 • i i n r i n a z i o

elet t r ica , ! i ra

dell'articolo 6, seiuuuu ^^^^.—, .
liei Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 643, e successive modificazioni.

14. Al comma 149, lettera d), dell'arti -
:olo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,

numero 3) è abrogato.
15. Le disposizioni di cui ai commi 5, 9,

10 e 11 si applicano a partire dal 1°

gennaio 2000.
16. Fino al 31 dicembre 1999, all 'ener-

gia elettrica consumata dalle imprese di
autoproduzione si applicano, per ogni kVVh
di consumo, le seguenti addizionali era-

riali:

,„.. ,i ru li ,U c o u t e n i r H i u t d

' ^um cl 'a/ . iend.-L P'^-.- H
m: - I e l l a ru.T;-aU'..a n

o i i i u - ' i i t o . ' - M i a . l i . - t - - ; •• :

a) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-

gnata fino a 30 kW: 7 lire;

b) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 30 kW e fino a 3000 kW: 10,5

lire;

e) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-

gnata oltre 3000 kW: 4 lire.

17. L'articolo 60 del testo unico appro-
i -_ :_ ! „» ; „„ 7 f t ottobre

-mica preste ̂  Vuupo* '• •=-

««"•• '",':"'X.,^ -in l.una.,;,,:r." PP;;ÌÌ"'^:^— *••.<. **^
. • .M . . . . ai'. v . t a 0 1 a— '-'.ii!l, , i y i 1 :„; . i < ì , c r - t o - i K r^ l^ r t . -oo b - . . -a ; . ,

V 3 - . o v c - ' i o r e I V ^ • l - _ . . , . ; J | )

. . , , . ; fV . . - t o n i , d.L i - . • ; ) , ; ' • ' • ' '
1111 ' '" • i ; . i , . , , , ! i , -oM.uinall e
n ) i : t f l l i a , 1 . ' • ' - ' - - ,

' ' r U ' : ' i » ' l l l - -v;nio su l -
P " ; - • . " • " ' '-' ' i - , , - t i r a l o I, rornmal V . , - i V . i i , - h r u m - » . ... . . t : ; ; :_ js



Distribuzione
Direzione Sicilia

P a l e r m o ,

A / ./-Li

n ! c 2 9 9 I

Bs^/''- 90143 Palermo, via Marchese di Villap
ÌÌS£ Tei. 0916757111 Fax 0916251465

!t RACCOMANDATA
M'

UTcrrss

M. Bif . BPSIC/P28818Z3857

Oggetto: Addizionale provinciale su
il 2002.

janca ,21 PROVINCIA REGIONALE
a,[ ir c c r \ ,1

: 2 L
Prot. n. /

Spett.le DIVIS. ..

Provincia di Messina

98100 MESSINA

consumo di energia elettrica: misura

D I C 2001

^•g-o-s(4-

d'imposta per

Come noto, (a legge 13,5.1999 n. 133 ha conferito alle Province la facoltà di incrementare la
misura dell'addizionale provinciale dell'impasta di consumo di energia elettrica, per usi diversi
dalle abitazioni, fino a lire 22 per kWh.
Al riguardo, al fine di adeguare i nostri programmi informatici, Vi chiediamo di comunicarci con
cortese urgenza, anche telefonicamente, se, per l'esercizio del 2002, codesta spett.le
Amministrazione Provinciale manterrà la m sura di addizionale provinciale già determinata per
l'esercizio 2001 o sono previste variazioni di aliquota.

Per ogni comunicazione sono a Vostra disposizione i nostri referenti di seguito indicati:

Bennici Emanuele; tei.: 091/6757342; e-mail:

Cannateli Rosario; tei.: 091/6757424; e-mail

Bennici.Emanuele@Enel.it; fax: 091/6757369.

Cannatella.Rosario@Enel.it; fax: 091/6757369.

Inoltre, per esigenze di semplificazione, nel caso prevediate di deliberare variazioni di aliquota, Vi
preghiamo di voler adottare le aliquote in eurL come da tabella allegata. Tale tabella contiene le
aliquote in lire da 18 a 22, scaglionate ogni 0,5 lire, con la conversione in euro secondo i criteri di
cui alla circolare dell'Agenzia delle Dogane n. E4/D del 7/6/2001.

er !d fnttivi >. !'i

-•C (M



Aliquote di Addizionale provinciale

Lire

18,00

18,50

19,00

19,50

20,00
20,50
21,00

21,50

22,00

Euro

0,009300!

0,009554!
0,009800!
0,010071
0,010300
0,010587,
0,010300
0,011.1041
0,0-1.14001



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. 35o dei 1 3 OIC,2010

OGGETTO: Determinazione deti'AddtzjQ.n<ife oer H consumo di Energia Elettrica
per quaisiasì uso in iocaii e luoghi diversi . abitazioni per fanno 2011.

L'anno duemila £H €6» ii giorno

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale

r iun i ta la Giunta Provinciale con l ' intervcnio di:

1) Presidente On. Avv

2) Assessore Doti

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott.

6} Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

8; Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

1 1 ) Assessore Dott.

12) Assessore Don.

13) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

15) Assessore Dott.

16) Assi. oi. Dott.

de! Il: di

di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

Giovanni Cesare

Antonino

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Maria Rosaria

Danieia

Maria

Giuseppe

Pio

.• hrio

RICEVUTO

TERRANOVA

3ÌS1GNANO

PUTRELLA

FICHiVRA

CATALFAMO

MONE A

DUCA

D! BARTOLO

CUSuMANO

BRUNO

TERRONE

MARTE!. Li

\  M/.- O

D'AGOS l ' i • - . ' ,

, , . : - • i 1 M K > ; !A

F'RESENTE

^(

Sv
^C
Sv
^ (
<,\y
rte
<^(

/JO
^0
<>\; \ ....

A ) . _

" . 1

As >ume la Pn,.-:-- lenza

P C M iocipa i! SuLUX'Mno Gencr

f i Presidente cons'alHto .--ue iì r; ;n ; ro J.:-i c-\ convenut i a deliberare v,i!!"-ìn ; m < . ; ì ' ; , in c u < : e t t o s

O

Ì I . Ì i ,!;-a ; ; . . - 'eria la socluìu e i n v i t a



LA ..UtiNT/L'i-1" ' )Vs i 'KJ iALE

VISTA I''allegata proposta di delibai i/.kme. r s . i i i va all'oggetto;

VISTA la L.R. n° 48 dell'I 1/12/1 f)91 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale d
EE.LL.;

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'alt. 12 della L.R. n.30
23/12/2000:

• Per la regolarità tecnica dal n
• Per la regolarità contabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale

RITENUTO di provvedere in merit

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

sponsabile dell 'Ufficio Dirigenziale;
; per la copertura finanziaria della spesa, da Responsa

Finanziario;

APPROVARE la proposta di delibe
parte integrante e sostanziale, facendola

DELIBERA

azione indicata in premessa, allegata al presente atto per fé
propria integralmente



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONÒMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO
TRIBUTI PROVINCIALI I FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Doti, Antonino Calabrò

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abi

PROP

per il consumo di Energia Elettrica per
:azìoni per Tanno 2011.

i STA

VISTO il D.L. 28/02/1983 n° 55 che istituisce e disciplina l'Addizionale per il consumo di
Energia Elettrica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 10 ccjmma 9 della legge n° 133 del 13/05/1999,
l'addizionale prevista da un minimo di € O,C 09300 ad un massimo di € 0,011362 per il
consumo di energia elettrica per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
tutte le utenze, fino al limite massimo di 200.

VISTO che il comma 9 art. 10 della legge n'

000 Kwh di consumo al mese;

133 del 13/05/1999 attribuisce alle Province
la facoltà di aumentare da € 0,009300 (£.18} a € 0,011362 (£.22) per Kwh l'Addizionale di
cui sopra;

CONSIDERATO che il comma 9 dell'art. 10
recita:"...Le Province devono deliberare la
approvazione del bilancio di previsione e not
copia autentica della deliberazione all'Eri
adempimenti di competenza".

VISTA la Delibera n° 256 del 14/12/2309 che determinava per l'esercizio 2010
l'Addizionale per il consumo dell'Energia
13/05/1999 art. 10 comma 9 in € 0,011362

della L. n° 133 del 13/05/1999 testualmente
misura dell'addizionale entro i termini di

ficare entro 10 giorni dalla data di esecutività
te che provvede al/a riscossione per gli

Elettrica, ai sensi della legge n° 133 del
Dari a £. 22;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 d *\8 convertito in Legge 133 del 6
agosto A"03, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquota di tributi a essi attribuiti) p-r i! triennio
20O9/P011 OVV.MO sino all'attuazione del federalismo fiscale, f-. ' ìta ecce^r-ne per gli

'.i rx.'. .'ivi ,;i!^ tassa ^^ rifiuti solid: • •limi;

fO eh , :..on nolo .,,ot. JD -IC/
,:nte al n ,3011
tPìsrno^ :; tabella

VTSTA L.R. n

;. 2-1 '\2{- )01, la O: (A
!e u^quotG i. Euro;

: < dell 'I 1/12/;°.'31 che

'7C01023852, acquisita •-.'< protocol i qutsto
.i EriEL Dir.:ribuzic:ic ';rr/Jone S ì - . ' " ;, aveva

I ;~ca!i • . ; 'a L.R. n° 9 d^ì 00/03/193G;

-- !o Statuto Pro i^riale

modifica ed i l'ordinamento de?]!i bnti



CHE U\E nnlla misura m

01/01/2011, l'Addizionale per il

SI ,'ROP:..; i:
oIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

assima, pnri a € 0,011.362
consumo di Energia Elettrica.

(Lire 22) con decorrere



SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE

1. Copia D.L. 28/02/83 n° 55;
2. Copia Legge 133 del 13/05/1999 comma 9;
3. Copia nota prot. 48011 del 24/12/2001 E N E L
4. Copia Delibera n° 256 del 14/12/2009.

i tà G p i r r a i . i v j
(no i

ARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

Distribuzione;

('glabro )

VISTO: II ! asidente ^ !'iv.sses'--«re



/icc

GA/ZETTA UFROALK

in-

comune

--^if-=?**~fZ-

I»

(8) Se il eonlr ibuentc esegue il versamento entro
novanta giorni dalla comunicatone della liquidazione o

• dalla notii'ica/:ioue dell'accecamento eli cui
"'"Io 7.2, le soprattasse e (e pene pecuniarie irrdgate sono

ridotte alla metà. Se il contribuente non esegue il ver-
samento nel detto termine il comune notifica ingiun-
zione di pagamento, contenente l'ordine di pagare

- tro trenta giorni, sotto pena degli atti esecutivi.

r:- (9) L'ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal
pretore avente giurisdizione sul territorio del
competente.

(10) Alla riscossione coattiva si procede sectondo le
disposizioni del testo unico approvato con regi|o decre-
to 14 aprile 1910, n. 639.

(11) Sulle somme dovute per sovrimposta si appli
cano gli interessi moratori nella misura del 6 per cen
to por ogni semestre decorrente dalla data irji cui i
pagamento avrebbe dovuto essere eseguito.

(12) Contro l'avviso di accertamento, il prjovvedi
men'o che irroga le sanzioni, l'ingiunzione ed m prov-

_vcd.ri)tento che respinge l'istanza di rimborso possono
esse/e proposti i ricorsi nei termini e secondo te mo-
dalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 o f tobre 1972, n. 636, e successive modifiche |ed in-
teg-.izioni.

(13; I decreti previsti nei precedenti articoli 2Ì e 22
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiala entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione della legge di cqnver-
sione del presente decreto.

b) noi!.-; .'i.'tre località di cui all 'articolo 1 del
convcrtito

Titolo HI

ALTRE DISPOSIZIONI FISCALI

(1) I comuni possono aumentare, nella stessa misura
percentuale, le tariffe, di cui alla legge 4 marzo 1953,
n. 174, e successive modifiche ed integrazioni, per la
imposta di soggiorno, cura e turismo, del 50 o del 100
o del 150 o del 200 per cento. Le deliberazioni devqno
essere adottate entro il 1° agosto di ciascun anno cpn
effe t to dall'anno successivo. Per il 19S3 dette delibe|a-
zioni devono essere adottate entro il 31 maggio 19B3
ed hanno A f f e t t o chi primo giorno del secondo mese
successivo oueiio .,:ua aeuoera.

(2) II m.-;:;;jior prov • 'o, derivar;.'.; dall 'aumento di citi
;11
di rz scossi. .
s f an re oai t ,
• • - i r t i tn:

a) nelle:
•i;'1jj;jif;rm o
per il 40 i.:.
zione; oor il

all'artico- legge 2 giugno 1939, n. 739, non riconosciute sta-
di cura, di soggiorno o di turismo: per ['83 per c

ai comune; per il 10 per cento alla sezione autori
per l'esercizio del credito alberghiero e turistico-
il 7 per cento all'ente provinciale per il turismo.

(3) II Ministro delie finanze è autorizzato ad apj
tare, con propri decreti, modifiche e variazioni ,
modalità di riscossione dell'imposta di soggiorno, ci
e turismo.

(4) E' data facoltà ai comuni di istituire, per
utenze ubicate nell'ambito del proprio territorio, u
addizionale sul consumo, nell'anno 1983, dell'eners
elettrica impiegata per qualsiasi applicazione nel
abitazioni, in ragione di lire 10 per ogni Kwh cons
mato. Sono esclusa dall'addizionale le forniture di ene
già- elettrica effettuate nelle abitazioni di residenza an:
grafica dell'utente, limitatamente al primo scaglion
mensile di consumo quale risulta fissato nelle tariff;
vigenti adottate dal Comitato interministeriale de
prezzi.

(5) I comuni e le province possono istituire, per le
utenze ubicate nelL!arrrbiiO del proprio territorio, una
addizionale sul consumo, nel detto anno 1983, dell'ener-
gia elettrica impiegata per qualsiasi uso in locali e luo-
ghi diversi dalie abitazioni, limitatamente alle forni-
ture con potenza impegnata fino a 1.000 Kw, in ragione
rispettivamente di lire 4 e lire 4 per ogni Kwh con-
sumato.

(6) Le addizionali di cui ai precedenti commi sono
liquidate e riscosse con le stesse modalità dell'imposta
erariale di consumo sull'energia elettrica e sono ver-
sate direttamente ai comuni ed alle province. Sui dett i
importi non possono essere disposte trattenute per la
estinzione di eventuali debiti dei comuni e delle pro-
vince se non per rettifica di errori inerenti i precedenti
versamenti già effettuati al medesimo titolo.

(7) Le esenzioni vigenti per l'imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica si estendono alle addizio-
nali. E' esclusa dall'addizionale l'energia elettrica pro-
dotta ed impiegata per uso proprio dalle imprese auto-
produttrici.

(.S) Le '',:Ii!.jr.->/ioni istitutive della addizionale sono
iminedl it • • ' i c i i t ; : ••• . . • • •c i ; ti ve -id irrevocabili. Hs^e devono

• . , , T i n n i r - 1 te aU'nnpresa dis
: c r t t u 1 il H i ; a t :,) I';.:v3 eri hanno

•ir?:o ' i!. I c o ì i ì i r i i poi :ouo isti-
^er ontr ' l ine f.-j d i - f ' c c.iteijori^ -'.i

r > a aula • ìtei-'oria dei consuini nelle

lui rate •

: dal prii:.
l'ai'di/ion.!:

4

olita, riconosca'r :
turismo: por il :;'J per cento ,
«.ento alla a/.i::nda nu tnnoma

_ ; . ; r .:ento alla sezinae autr

.•.anca ;Va/iona.'c; de! Lavoro; por il '
•ill 'enrc; p r o v i n c i a / e del fMi ' i smo. Mol caso < :
'''";1 ' ;0:> ; '^.'ione rl-n'ài/ionda autonoma, la
5?ettCTci;!. : a q»v^ra è ,!cvo!i s ta al commi."

prcs.so la

m^m^m^^m-,-^^
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decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, con-
vcrtito, con modificazioni, dalla legge 29

j V • novembre 1995, n. 507, le parole: «ad ec-
•-jt > cezione dei consumi di energia elettrica

relativi ad imprese industriali ed alber-
-f ghiere » sono soppresse.
•£~r - 5. All'articolo 4 del decreto-legge 30

settembre 1989, n. 332, .convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 1989,

1 n. 384, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

. a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ferme restando le addizionali di cui
all'articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n. 511, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e
successive modificazioni, per l'energia elet-

xtrica consumata dalle imprese di autopro-
ckjzione e per qualsiasi uso in locali e

Udjoghi diversi dalle abitazioni sono dovute,
per ogni kWh di consumo, le seguenti
Addizionali erariali:

a) lire 7 con potenza impegnata fino
a- 30 kW;

b) lire 10,5 con potenza impegnata
tre 30 e fino a 3000 kW;

e) lire 4,5 con potenza impegnata
oltre 3000 kW. >.;

b) il comma 2 è abrogato.

6. Al fine di agevolare il raggiungimento
degli obiettivi di cui al Prnto--.-.|lo sui cam-
biamenti climntioi, Adottato -i r<Cy
die, ,.nbre 1997, l'energia eletti ira

.11;;

(O

Ì-JÌT.ÌÌ rinnovabili, consu.
prc".

;'IS"
: Zìo. li

t-'i au(oprodu/:ione •: pr.- ju lisi ;
i locali e luoghi dive-si - i i l i e a b i f , * 1 -
• J '"'.sci ,a dall'applica/ione delle m i -

i erariali di cui al c<> ima •. Agli
r ival i t i dall 'attuazione del prv- .-eafn
pari a ' f r e 26 miliardi per eia .• uno

anni 2000 e 2001, si prò', vede, q u a n t o
~ ° miliardi mediante le ma;. /ori
u ucn'v.T-;'! (!:-. comma ..

re-5tante n< -rfi .Ti^ u M l ; - / - / - , .
per

7. L'esercizio di impianti da fonti rin-
nova bili di potenza elettrica non superiore
a 20 kW, anche collegati alla rete, non è
soggetto agii obblighi di cui all'articolo 53,
comma 1, del testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e l'energia consumata, sia autoprodotta
che ricevuta in conto scambio, non è sot-
toposta all'imposta erariale ed alle relative
addizionali sull'energia elettrica. L'Auto-
rità per l'energia elettrica e il gas stabilisce
e condizioni per lo scambio dell'energia
lettrica fornita dal distributore all'eser-
ente dell'impianto.

8. Nel testo unico approvato con de-
reto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
ll'articolo 52, comma 3; lettera a), le pa-
le: « e sempreché non cedano l'energia

elettrica prodotta alla rete pubblica » sono
soppresse.

9. Il comma 2 dell'articolo 6 del decre-
to-legge 28 novembre 1988, n. 511, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gen-
naio 1989, n. 20, e successive modifica.-'
zipni, è sostituito dal seguente:

« 2. Per ogni kWh di consumo di energia
elettrica è istituita una addizionale nelle
seguenti misure:

a.) lire 36 in favore dei comuni per.
qualsiasi uso nelle abitazioni, con esclu-
sione delle seconde case, e con esclusione
delle forniture, con potenza impegnata fino
a 3 kW, effettuate nelle abitazioni di re-
sidenza anagrafica degli utenti limitata
mente ai primi due .scai- ' ioni mensili d?
cor. "mo quali risultai;..; fi sa l i nelle t a t i / l e
vi:;ei|iti;

h) t; . 39,5 in f a v o r ' i enm^;u, per
iasi -i- ; nelle eco/ .... case;

^fifr f- ' i i ' ' ' iv ;rcdelle ] u i . ' < u n . ^ P'-'Y"
a .si nsi ;- in I ' :>!i e luoghi diversi' i ' ; i M .-'-.
ioni, pi-H" i." •• .'.: utenze, fino al l i r i c e
aio d'i 20i, JOc kWh di consumo "il

... ut
k ' .Vh . vono

lii!

i r 1 !



gl'ente che provvede a l l a ."scissione
i ^ n p i m e n t i d i c o m p c t - ^ . .

nergia elet t r ica ,

•f--".'
:-"/V;

-«fi'1' ;

10. Nel comma 7 dell'articolo 17 del
o-legge 23 febbraio 1995, n. 41, con-
» , con modificazioni, dalla legge 22

5, n. 85, le parole: « affluiscono
iti capitoli dell'entrata del bilancio
restano acquisite all'erario » sono

_,^ : dalle seguenti: « sono versate di-
'lettamente ai comuni >>_._; -7—^.

Ì*is5-f^rasfeffmenti' alle .province sane*
decurtati-in misura pari almaggi'or gett'ife
derivante dall'applicazione, del.iLaliquota di

_18 -lire per k\Vh dell'addizionale" provin-
ciale sul consumo di energia elettrica. Nel
caso in cui là capienza dei trasferimenti
fosse insufncien:te;^aLrne.c,up,gr..ci.. dell'intero
arrirnontare delL'anzidetto..maggior "gèttito,
si provvede mediante una riduzione del-', ̂  •. • ' '••«w i

l'ammontare di devoluzione dovuta del-
l'imposta sull'assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile derivante dalla

^_^ii^cpJaiÌQja.e_JÌe i-v eico~ìi~ar nToToTer-i'"trasfe'--
rimenti ai comuni sono decurtati in misura
rari alla somma del maggior gettito deri-

vante dall'applicazione delle aliquote di cui
alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo
6 del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convcrtito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 1989, n. 20, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo, e
delle maggiori entrate derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 10 del presente
articolo, diminuita del mancato gettito de-
rivante dall'abolizione dell'addizionale co-
munale sul consumo di energia elettrica

nei luoghi diversi dalle abitazioni.
12. L'ente liquidatore è tenuto a garan-

tire agli cuti locali intei essati il diritto eli
veriacare, -.n.oduintf: l'access" alle re la t ive

-a for inaz io i ' i , la procedura 'i
'•ut'-:ilo e l i q - . . . mone delle p . d ' H y i
KTO i ;orni ;< . .Lei . i , . . . sui c o n t i n u i .i

' - - ì . ' - ' : 'TU a.
^ T . e : > p e > . ' /.ioni di conterimeatoj

cl'a.ii, . jdii 0 ( i - t.ani d 'azienda poste ii
n est-". - ; / . ione della no rmat iva uà
di r-... p imento della di; • [ • . v °ó
el Par lamento europeo e del ( ' - m
•' 19 dicembre 1996, c o n c - M - n - u t

comuni per il mei e a t o in ' . 'mo del

n e r g a ,
I l a medesima natura conccnient
tto del settore elet tr ico nazionale previ-
i da tale normativa, non si considerano

el l ' imosta sul-

e osmi a l t r a operai'
7 • i :

i d a t a e n o r m a ,
li di alienazione ai fini dell'imposta sul-
icremento di valore degli immobili e si
plicano ad esse le disposizioni dell'arti-
lo 3, secondo comma, secondo periodo, e
il'articolo 6, settimo comma, del decreto
1 Presidente della Repubblica 26 ottobre
72, n. 643, e successive modificazioni.
14. Al comma 149, lettera d), dell' arti -

.o 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,.cuiu ^ ^~»-_ _ ^^
i{l numero 3) è abrogato.

15. Le disposizioni di cui ai commi 5, 9,
*„ e 11 si applicano a partire dal 1°

gennaio 2000.
16. Fino al 31 dicembre 1999, all'ener-

gia elettrica consumata dalle imprese di
autoproduzione si applicano, per ogni kWh
di consumo, le seguenti addizionali era-

riali:
a) per qualsiasi uso in locali e luoghi

diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata fino a 30 kW: 7 lire;

b) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 30 kW e fino a 3000 kW: 10,5

lire;
e) per qualsiasi uso in locali e luoghi

diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 3000 kW: 4 lire.

17. L'articolo 60 del testo unico appro-
vato con decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, si interpreta nel senso che,
relativamente alle esenzioni di cui all'ar-
ticolo 52, comma 2, dello stesso testo
unico, previste per l'imposta di consumo

1 - " » - ; • • • • r r , :a [ernia la lor-'

esser

92 /Cl

non

sull 'energia
non app l i cab i l i t à a e n.

• r > - v i i lal i . ' - f i er:11 i .ili
SUIUO SUli ' - - : l'gl.i f ' o t t

dall ' irti'"do o, c o r i : m a
78 Movernbre 198 : : -
u iO' ' i fu" i ''.ioni, da... i '. . , . . .
n. . ' ) , ' i tema ..'i a 'MizioivVii comunali e
p i o . I L ' \ l i ali ' ; , npo i . " '.li consumo sul-
r en ' - i ' g i a e le t t r ica , e ci- l ' i r t i co lo 4, comma
v c'.el decreto-legge .3d s e t t embre 1989,

[erma la lor.'
... risii eo ninna i i,

i ; posta di c<»v
, .^ -ne s lab i : . ! ' "

•1 c iecr^ to- le j ; . •
i 1 convenito, <'•• "
. ; . - , . - , , . , : . '.'X1'),
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1823857

Oggetto: Addizionale provinciale sul [consumo di energia elettrica: misura d'imposta per
il 2002.

Come noto, (a legge 13.5.1999 n. 133 ha conferito alle Province la facoltà di incrementare la
misura dell'addizionale provinciale dell'importa di consumo di energia elettrica, per usi diversi
dalle abitazioni, fino a lire 22 per kWh.

Al riguardo, al fine di adeguare i nostri programmi informatici, Vi chiediamo di comunicarci con
cortese urgenza, anche telefonicamente, se, per l'esercizio del 2002, codesta. spett.le
Amministrazione Provinciale manterrà la misura di addizionale provinciale già determinata per
l'esercizio 2001 o sono previste variazioni di a

Per ogni comunicazione sono a Vostra dispos

iquota.

zione i nostri referenti di seguito indicati:

Bennici Emanuele; tei.: 091/6757342; e-mail: ffiennici.Emanuele@Enel.it; fax: 091/6757369.

Cannateli Rosario; tei.; 091/6757424; e-mail: Cannatella.Rosario@Enel.it; fax: 091/6757369.

Inoltre, per esigenze di semplificazione, nel caso prevediate di deliberare variazioni di aliquota, Vi
preghiamo di voler adottare le aliquote in euro come da tabella allegata. Tale tabella contiene le
al/quote in lire da 18 a 22, scaglionate ogni 0,5 lire, con la conversione in euro secondo i criteri di
cui alla circolare dell'Agenzia delle Dogane n. 2W/D del 7/6/2001.

< • ' < ' i.'mra^iarVi in

C/M.-

per la fattiva e ..'.'adorazioni l'occas: (ie è gradita per inviare distinti

Re.sDOf- bile Comnit
ti II/] l\ /' >.'

fyjf.-t'U.

1 i;



Aliquote di Addizionale prov nciale

Lire

18,00

18,50

19,00

19,50

20,00

20,50

21,00

21,50

22,00

»»

»»

»»

»»

»»

»»

Euro

0,009300

0,009554
0,009800
0,010071
0,010300
0,010587
0,010300
0,011104
0,011400



Ai sensi e per gli effetti ilell'art. 12 del

DI RECtOLA&li'A' TECM.:v-:A

a ; _.R. 23/12/2000 ;-° .''.O si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superio

Addi / ? - A* ' 2^ *

re proposta di deliberazione.

PARERE DI REGOLARITÀ

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 dellla

'CONTABILE

L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione

Addì 2 5 - M ' 1.

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma della L.
superiore spesa.

IL RAGIONIERE GENERALE

AcMÌ

142/90, si attesta la copertura finanziaria della

'_ RAGION i '' <E CrME1- M.E



Letto, c i . - i ;T ' - r rna fo •; sotto-Tino

L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO G E N E R A L E

li presente atto sarà affisso all'Albo
nel giorno festivo

L'Addetto

Messina, lì.

I l presente atto è stato affisso all'Albo
dal al

L'Addetto

CERTIFICATO
( a n . l l L.R

II sottoscritto Segretario Generale della Provini
C E

che la presente deliberazione pubblicata ali
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addì

DI PUBBLICAZIONE
3-12-1991 n. 44)

T 1 F 1 C A

Jbo di questa Provincia i! giorno
a stessa sono stati prodotti, all 'Ufficio Provinciale,

IL SEGRETARIO GENERALE

F.io

TRASMISSIONE AI
(4° comma ar

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppi

della legge 5-7-1997 ri.23.

APIGRUPPO CONSILIARI
\)

consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma dell'ari.4

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA

I ,a pivsente dcliberazir- ^c è d ivonnt ' ' esecutiva ai sensi

Le!/_ Regionale 3-12-is>9 i. n !! - i iccc ,si\  niodit'ic

i
A d-:'i'a Rosidoii/a i'rovinci ilo, >u! '

>.£G!ONAì..F. O! MESSINA

e! cu inrmi ................... /*.. art.

!O( : N i . R A L E

F.-,

i ; < ' j : i ; i •..:.;!! I i ' 'ine . . . l ' o r i g ina l e da se rv ì ' - . 1 poi ; . • ,\.; .a

' ; " ; i . d a l l a Rv '< ; i ! ' ' nza Provincia le , ni.!'!! .';


